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1. LE RISORSE COMPLESSIVAMENTE STANZIATE, IMPEGNATE ED EROGATE DAL PROGRAMMA DI 

SVILUPPO RURALE DELLA LOMBARDIA A FINE 2020 

Il Programma di Sviluppo Rurale della Lombardia mette complessivamente a 

disposizione del sistema agricolo e rurale della regione oltre 1 miliardo e 142,7 milioni di 

euro di contributi pubblici per il periodo 2014-2020 (prorogato al 2022 con una 

dotazione aggiuntiva in fase di definizione). 

In esito alle procedure di assegnazione delle risorse, sono stati impegnati 

complessivamente oltre 1.168 milioni di euro e sono stati erogati oltre 637 milioni di euro 

di contributi pubblici, pari al 55,8% della dotazione finanziaria del programma. I 

beneficiari che hanno già ricevuto un finanziamento sono quasi 17mila. 

 

Figura 1 – Avanzamento dell’attuazione al 31.12.2020 

 
Fonte: DG-Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2020  

 

 

Nell'ambito generale della PAC, il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) contribuisce al 

raggiungimento di tre obiettivi trasversali, ossia stimolare la competitività del settore 

agricolo, garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima, 

realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, 

compresi la creazione e il mantenimento di posti di lavoro. 

 

Gli obiettivi trasversali del PSR sono perseguiti tramite priorità ed “aspetti tematici”, le 

cosiddette Focus Area, definite dall’Unione Europea nei Regolamenti di riferimento. Il 

programma è attuato finanziando interventi articolati in 15 Misure (non considerando 

la misura di Assistenza tecnica), a loro volta declinate in Sottomisure ed Operazioni, 

ciascuna delle quali concorre al raggiungimento delle priorità e degli obiettivi collegati 

alle focus area specifiche del PSR. I paragrafi che seguono sintetizzano lo stato 

d’avanzamento del Programma per Focus area e per Misura. 

1.142.697.124,41

1.168.064.217,09

637.387.880,82

Piano
finanziario

Impegni

Pagamenti

euro
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2. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER FOCUS AREA 

Come accennato, le risorse messe a disposizione nel quadro del PSR finanziano 

interventi articolati per “aspetti tematici”, le cosiddette Focus Area. Il PSR di Regione 

Lombardia ha attivato le Focus Area di seguito elencate. 

 

Figura 1 – Le Focus Area del PSR 2014-2020 di Regione Lombardia 

 
 

 

Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2020 risultano articolati per ciascuna 

focus area come illustrato in Tabella 1, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 

2 che visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus 

area nel Piano Finanziario del programma. 

 

 

 

 

2A - Migliorare le prestazioni economiche delle aziende agricole e forestali, incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività;

2B - Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il 
ricambio generazionale;

3A - Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 
attraverso regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 
prodotti locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni dei produttori e le organizzazioni 
interprofessionali;

3B - Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali;

P4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura;

5A - Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura

5C - Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di 
scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia;

5D - Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura;

5E - Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale;

6A - Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché l’occupazione;

6B - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali;

6C - Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(TIC) nelle zone rurali.
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Tabella 1 – Risorse impegnate e pagate al 31.12.2020 per Focus Area  

 
Fonte: DG-Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2020  

 

Figura 2 – Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2020 per Focus Area 

  
Fonte: DG-Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2020 

 

Piano finanziario Risorse impegnate Risorse pagate

2a 381,0 420,4 170,0

2b 32,6 30,8 21,3

3a 94,2 95,7 28,5

3b 12,0 13,6 6,6

P4 324,3 329,1 258,0

5a 3,8 4,3 0,0

5c 2,4 2,3 0,2

5d 5,7 1,1 0,8

5e 143,6 125,4 116,3

6a 5,1 2,4 0,0

6b 74,4 81,6 5,9

6c 48,5 48,5 22,0

AT 15,3 12,9 7,7

Tot. 1.142,70 1.168,06 637,39

Meuro

Focus 

area
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3. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER MISURA 

Le Misure tramite le quali è attuato il programma sono di seguito indicate. 

 

Figura 3 – Le Misure del PSR 2014-2020 di Regione Lombardia 

 
 

 

Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2020 risultano articolati per ciascuna 

Misura come illustrato in Tabella 2, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 4 che 

visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus area nel 

Piano Finanziario del programma. 
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Tabella 2 – Risorse impegnate e pagate al 31.12.2020 per Misura  

 

Fonte: DG-Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2020 

 

Figura 3 – Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2020 per Misura 

 
Fonte: DG-Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2020 

 

 
Fonte: DG-Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2020 

Piano finanziario Risorse impegnate Pagamenti

1 9,8 9,1 2,5

2 7,3 2,5 0,0

3 5,8 5,8 3,2

4 400,1 442,6 162,2

5 12,0 13,6 6,6

6 55,0 55,7 30,1

7 53,6 50,9 22,0

8 104,3 85,2 53,2

10 240,3 209,7 187,7

11 45,0 61,5 54,7

12 3,3 1,0 0,9

13 78,0 94,6 78,1

16 18,8 21,5 3,4

19 74,4 81,6 5,9

20 15,3 12,9 7,7

21 19,9 19,9 19,2

Tot. 1.142,7 1.168,1 637,4

Misura

Meuro



 
 

8 

 

4. GLI INDICATORI DI PRODOTTO PER MISURA E PER ASPETTO SPECIFICO 

Operazione 1.1.01-Formazione: sono stati finanziati e completati 41 corsi che 

hanno formato 636 agricoltori per 126 giorni di formazione erogati. 

Complessivamente i corsi approvati ed in via di svolgimento sono 250. 

 

Operazione 1.2.01-Informazione: si registra un significativo avanzamento 

nell’attuazione. Sono giunti a termine 13 progetti. Risultano nettamente 

prioritarie le tematiche afferenti alla FA 2A (10 progetti). 

 

Operazione 2.1.01-Consulenza: nei primi mesi del 2020 sono state approvate le 

domande di finanziamento e le attività sono regolarmente in corso. 

 

Operazioni 3.1.01-Adesione ai sistemi di qualità e 3.2.01-Promozione prodotti di 

qualità: l’operazione registra un buono stato di avanzamento. Le aziende 

agricole che hanno promosso sistemi di qualità comunitari sono 280. In gran 

parte le adesioni riguardano il sistema di qualità biologico a conferma di come il 

comparto, che ottiene i favori del consumatore, spinga l’interesse delle imprese 

agricole.  Nel 2020 si registra la conclusione di 30 progetti finanziati sull’operazione 

3.2.01 relativa alle azioni di promozione dei prodotti di qualità, che per circa la metà 

dei casi afferiscono al comparto vitivinicolo e per un terzo ai formaggi tipici. 

 

Operazione 4.1.01-Investimenti per la redditività, la competitività e sostenibilità 

delle aziende agricole: l’operazione registra un avanzamento dalle 577 

aziende agricole del 2019 alle 688 del 2020, in linea con le attese e con i tempi 

di attuazione di questo tipo di interventi, che hanno promosso investimenti per quasi 

365 milioni di Euro. Si conferma nel corso del tempo la crescita degli investimenti medi 

per singola operazione; ciò a dimostrazione della necessità per le imprese agricole 

regionali che vogliono restare competitive di dover aumentare il volume investimenti 

per “stare al passo” con le evoluzioni delle innovazioni, garantendo la sostenibilità e 

fornendo le risposte alle richieste del mercato. 

 

Operazione 4.1.02-Incentivi agli investimenti nell’ambito delle filiere 

agroalimentari. Tra le operazioni della sottomisura 4.1 comincia a registrare 

degli avanzamenti anche quella inserita nei Progetti Integrati di Filiera e di 

Area. Nell’ambito dell’operazione 4.1.02, 35 aziende agricole hanno ricevuto 

pagamenti nel corso del 2020. In 26 casi i progetti hanno ricevuto il saldo. 
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Operazione 4.1.03-Ristrutturazione o riconversione dei sistemi di irrigazione: 

l’operazione ha visto l’approvazione della prima graduatoria di progetti 

finanziati a settembre 2020, con tempi di istruttoria allungati dalle difficoltà di 

valutazione tecnica e dai rallentamenti causati dalla pandemia. La risposta da parte 

dei potenziali beneficiari è stata buona: 69 aziende e un volume di investimenti pari a 

€ 9.753.537,00. Ancora non si registrano avanzamenti dal punto di vista fisico. 

  

Operazione 4.2.01-Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti 

agricoli: l’operazione ha avuto nel 2020 un significativo avanzamento. 

Complessivamente i progetti approvati sono 23, dei quali 22 hanno già 

sottoscritto il contratto di finanziamento con Finlombarda ed hanno ottenuto la prima 

tranche del finanziamento agevolato. 

 

Gli interventi infrastrutturali relativi all’Operazione 4.3.01-Viabilità agro-silvo-

pastorale ed Operazione 4.3.02-Apeggi, evidenziano un significativo progresso 

rispetto agli anni scorsi, avendo espletato le procedure di gara necessarie per 

l’affidamento dei lavori. 47 progetti tra quelli approvati con decreti del 2017 sono giunti 

a conclusione, mentre in altri 20 casi gli interventi sono stati avviati. 

 

Sottomisura 4.4 - sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento 

degli obiettivi agro-climatico-ambientali: hanno ottenuto l’erogazione del contributo 

36 interventi, dei quali 9 afferenti all’operazione 4.4.01 (investimenti non produttivi 

finalizzati prioritariamente alla conservazione della biodiversità) ed i restanti 25 

all’operazione 4.4.02 (investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla migliore 

gestione delle risorse idriche). 

 

Operazione 5.1.01- Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico: 

l’operazione registra un deciso step di avanzamento, passando da 126 progetti 

conclusi a fine 2019 a 235 progetti conclusi a fine 2020. I progetti afferiscono a 

177 beneficiari diversi. 

 

Operazione 6.1.01-Giovani agricoltori: l’operazione vede la partecipazione di 

997 nuove imprese agricole, con un ulteriore avanzamento rispetto allo scorso 

anno, che hanno ricevuto € 21.315.295,56 di contributi per il premio di primo 

insediamento a fronte dell’avvio e/o della conclusione del piano aziendale. Sono 613 

le aziende che hanno già richiesto il saldo del premio. 

  

Sottomisura 6.4-Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di 

attività extra agricole: la sottomisura registra l’attuazione di 87 progetti, dei quali 

68 casi già conclusi. Il 2020 registra il primo pagamento di un progetto relativo 
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alla produzione di energia rinnovabile (operazione 6.4.02) per la quale si confermano 

le difficoltà di attuazione rilevate negli anni scorsi. 

 

Misura 7-Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali: l’unico 

intervento ad oggi attivato al di fuori dei PSL dei GAL risulta il progetto BUL, con 

la spesa legata ai cantieri aperti che ha superato 16,5 Meuro ed il dato della 

popolazione raggiunta con la nuova infrastruttura che sale a quasi 94.000. Nel corso 

del 2020, nonostante l’emergenza sanitaria conseguente alla diffusione del covid-19, i 

lavori sono proseguiti con un apprezzabile avanzamento della spesa effettiva (+60%). 

 

Sottomisura 8.1-Forestazione e imboschimento: circa l’operazione 8.1.01-

supporto ai costi di impianto per forestazione e imboschimento, nel 2020 sono 

complessivamente giunti a conclusione 152 progetti promossi da 116 

beneficiari, portando le nuove superfici imboschite a raggiungere i 1.711 ha. 
L’operazione 8.1.02 continua a finanziare prevalentemente il mantenimento delle 

superfici imboschite nelle precedenti programmazioni. 

 

Nell’ambito della Misura 8, Le operazioni di prevenzione e ripristino dei danni 

alle foreste (8.3.1 e 8.4.1) fanno registrare un sensibile avanzamento rispetto 

allo scorso anno, soprattutto con riferimento agli interventi di prevenzione, con 

23 progetti conclusi su 807,6 ha di superficie boscata. I progetti che hanno ottenuto 

l’erogazione del contributo a valere sulla sottomisura 8.6 raggiungono le 51 unità, di 

questi 38 afferiscono alle attività di prima lavorazione dei prodotti delle foreste 

(operazione 8.6.01), e 13 alle attività di trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione (operazione 8.6.02). Con l’unica eccezione di un anticipo, si 

tratta per il resto di progetti conclusi, che hanno sviluppato investimenti per 4,2 Meuro. 

 

Misura 10-Pagamenti agro-climatico ambientali: l’attuazione della Misura 10 si 

concentra in 3 operazioni, che rappresentano oltre il 90% della superficie lorda 

a premio: produzioni integrate (op. 10.1.01) con quasi 26.900 ettari accertati; 

conservazione della biodiversità nelle risaie (op. 10.1.3) con circa 59.500 ettari 

accertati; agricoltura conservativa (op. 10.1.4) che registra quasi 72.500 ettari 

accertati. Sotto le aspettative, anche se con una discreta estensione di ettari, le 

operazioni 10.1.02 “Avvicendamento con leguminose foraggere”, con un lieve 

incremento di superficie rispetto all’anno precedente e 10.1.10 “Tecniche di 

distribuzione degli affluenti di allevamento”. Nessuna novità di rilievo riguarda le 

superfici afferenti alle nuove operazioni introdotte con il PSR 2014-2020 che rimangono 

pressoché invariate rispetto al 2019. 

 

Misura 11-Agricoltura biologica: si conferma anche nel 2020 il forte interesse 

degli agricoltori nei confronti di questa misura. Aumentano ulteriormente le 
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superfici complessivamente accertate che passano da circa 29.000 a circa 31.000. 

Prosegue il calo delle superfici in conversione e l’aumento delle superfici in 

mantenimento, fenomeno dovuto alle regole di adesione al sistema biologico.  

 

Misura 12-Indennità Aree Natura 2000: la misura riconferma sostanzialmente il 

dato del 2019 con un incremento di superficie accertata pari a poco più di 100 

ha afferenti all’operazione 12.1.02 (Conservazione di canneti, cariceti, 

molinieti). Complessivamente nel 2020 le superfici indennizzate con la misura 12 sono 

676 ha, circa la metà rispetto al target posto a 1.345 ha. 

Misura 13 - Indennità aree di montagna: per l’operazione 13.1.01 (Indennità 

compensativa nelle aree svantaggiate di montagna), la superficie accertata 

risulta per il 2020 pari a circa 95.600 ha, in crescita rispetto al 2019 (+8.000 ha). 

Gli aumenti possono essere interpretati come una conferma dell’efficacia delle 

modifiche introdotte nel 2019, in particolare l’aumento dell’indennità. 

Misura 16-Cooperazione: con riferimento all’operazione 16.1.01 (gruppi 

operativi del Partenariato Europeo per l’Innovazione – PEI), 24 progetti (rispetto 

a 25 candidature ammesse a finanziamento) hanno ottenuto il contributo per 

le spese di progettazione. Sono giunti a conclusione 17 progetti relativi all’operazione 

16.2.01 (Progetti pilota e sviluppo di innovazione) portando così a termine la maggior 

parte dei progetti finanziati con il bando del 2015 (graduatoria del 2016). Nel 2020 

risultano conclusi i primi tre progetti relativi alle filiere corte (operazione 16.4.01) 

finanziati con il primo bando (2017). Si tratta di progetti che hanno coinvolto 58 

aziende. Complessivamente la misura 16 (considerando tutte le operazioni in cui si 

articola) ha finanziato 76 progetti, ai quali si aggiungono 23 progetti per il 

coordinamento dei Progetti Integrati di Filiera e dei Progetti Integrati d’Area. 

Misura 19-Leader: il 2020 si caratterizza per i primi pagamenti dei progetti delle 

strategie di sviluppo locale. Si tratta di 36 pagamenti riguardanti 

prevalentemente progetti di investimento delle imprese agricole (operazione 

4.1.01; 15 progetti), premi per l’avvio di nuove imprese non agricole (operazione 6.2.01; 

8 progetti) e progetti di promozione dei prodotti di qualità (operazione 3.2.01; 6 

progetti). 

Si evidenzia che al 31.12.2020 alcuni indicatori hanno conseguito o anche superato il 

target previsto a fine programmazione. In particolare, tale situazione riguarda gli 

indicatori: 

• T9 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della 

biodiversità e/o dei paesaggi - aspetto specifico 4A) che ha già raggiunto il 

valore di 11,65 a fronte di un target pari a 5,36; 
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• T19 (percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che 

contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio - aspetto specifico 

5E) che ha raggiunto un valore di 4,61 a fronte di un target di 3,58 grazie alle 

numerose adesioni all'operazione di agricoltura conservativa; 

• T21 (percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale 

- aspetto specifico 6B) in quanto la popolazione effettivamente coperta dai PSL 

approvati ammonta a 1.271.000 (dato registrato al momento della presentazione 

ed approvazione dei GAL) a fronte di un target finale di 1.000.000. 

5. VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA  

Il Programma è oggetto di valutazione da parte di un Valutatore indipendente. La 

Valutazione è rivolta ad analizzare i risultati del programma e l’effettivo conseguimento 

degli obiettivi previsti. Gli esiti dell’attività valutativa sono utilizzati dall’Amministrazione 

regionale per rendere più efficace ed efficiente l’attuazione del Programma. 

Per il 2020, la valutazione dell’attuazione del programma si è focalizzata sulla tematica 

dell’Innovazione, con una integrazione sul versante degli impatti ambientali di alcune 

operazioni. 

L’analisi dei risultati del programma e del livello di conseguimento degli obiettivi 

previsti, ha condotto il Valutatore indipendente a formulare le conclusioni seguenti: 

 

Circa un terzo del PSR è rivolto concretamente all’obiettivo trasversale Innovazione e 

in particolare, alle aree tematiche del Piano strategico per l’innovazione e la ricerca 

nel settore agricolo, alimentare e forestale: Area Tematica 4) Qualità e tipicità dei 

prodotti agricoli, sicurezza degli alimenti e stili di vita sani (55% degli investimenti 

innovativi) e Area Tematica 1) Aumento sostenibile della produttività, della redditività 

e dell’efficienza delle risorse negli agroecosistemi a cui è dedicato il 34% degli 

investimenti per l’innovazione. 

 

Scendendo nel dettaglio dei risultati dell’analisi a livello di singolo intervento emerge 

che l’avvio dell’Operazione 16.1.01 è stata coerente e in linea con l’architettura 

attuativa a livello europeo e nazionale del Partenariato Europeo per l’Innovazione (PEI) 

“Produttività e sostenibilità dell'agricoltura”, perseguendo le finalità dell’approccio nel 

promuovere un settore agricolo e forestale competitivo, produttivo e a basso impatto; 

contribuire a fornire una costante fornitura di alimenti, mangimi e biomateriali; 

promuovere processi che preservano l’ambiente e adattano e mitigano il clima e 

costruire rapporti fra ricerca, conoscenza, tecnologia, imprese agricole e forestali, 

servizi di consulenza. Sono stati ammessi a finanziamento 25 progetti innovativi 

presentati dai Gruppi Operativi (GO), soprattutto nel comparto dei bovini da latte e 

dei seminativi, e orientati principalmente verso un’agricoltura più produttiva, 

competitiva e sostenibile, tramite il miglioramento genetico dei materiali vegetali e 
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zootecnici, l’uso di metodologie dell’agricoltura di precisione. Le innovazioni introdotte 

hanno l’obiettivo principale di assistere gli agricoltori nello svolgimento delle loro 

attività, di supportarli nelle decisioni e di aiutarli ad essere orientati verso un’agricoltura 

più “verde” e per questo competitiva dando loro la possibilità di accrescere il valore 

aggiunto delle produzioni aziendali. 

Anche nel caso dei Progetti pilota e sviluppo dell’innovazione (16.2.01), si evidenzia un 

forte interesse, oltre che alle iniziative finalizzate al miglioramento dell’efficienza 

produttiva e della qualità delle produzioni, verso l’introduzione di Sistemi di Supporto 

alle Decisioni (DSS). Tale approccio alla digitalizzazione delle informazioni e dati chiave 

dei processi produttivi, spinge le imprese a cambiare atteggiamento nella lettura dei 

fenomeni aziendali e ad analizzare i processi in maniera sempre più puntuale. Ciò 

potrà portare per le imprese che utilizzano tali sistemi ad una logica di miglioramento 

continuo aziendale e, a livello di sistema, ad un miglioramento della qualità 

complessiva, con la messa a disposizione di dati per benchmark all’interno della filiera 

o, meglio, per controllare in maniera puntuale gli impatti e le performance. 

Oltre alla Misura 16, molte altre operazioni programmate nel PSR hanno direttamente 

o indirettamente stimolato l’introduzione di innovazioni nel settore alimentare. In 

questo senso si nota che per le 25 Operazioni analizzate (42,3% del totale delle 

Operazioni programmate) le relative disposizioni attuative predisposte dalla Regione 

prevedevano almeno un criterio di selezione degli interventi collegato all’obiettivo 

trasversale Innovazione finalizzato a favorire il finanziamento delle domande più 

innovative dal punto di vista tecnologico, organizzativo e ambientale. 

 

Parte dell’analisi ha approfondito il contributo della Misura 1 (formazione e 

informazione) e dei Progetti Integrati di Filiera (PIF) attivati con l’Operazione 16.10.01, 

all’obiettivo trasversale Ambiente declinato nei temi principali a cui fanno riferimento 

le domande del Questionario Valutativo Comune (QVC): biodiversità e paesaggio; 

risorse naturali (acqua, suolo, aria); riduzione emissioni GHG e produzione energia da 

fonti rinnovabili. 

L’analisi degli effetti potenziali sull’Ambiente effettuata collegando gli 

argomenti dei corsi e le tematiche degli interventi ai tre settori d’intervento del 

PSR individuati nel Piano di monitoraggio ambientale (PMA) del PSR (“Green 

Economy”, “Trasferimento delle conoscenze sui temi ambientali” e “Energia”) ha 

evidenziato come i progetti sostenuti con la Misura 1 appaiano in grado di determinare 

potenziali benefici ambientali e climatici per lo più indiretti e riferibili al settore della 

Green Economy, al quale è collegato oltre il 69% delle domande finanziate. 

Nei PIF, attivati attraverso l’Operazione 16.10.01 nella Focus Area 3A, si è 

registrata una forte interazione tra il miglioramento della competitività della 

filiera e il miglioramento delle prestazioni ambientali dell’attività agricola e di 

trasformazione. Anche alcuni criteri di selezione previsti nei bandi d’attuazione hanno 
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avuto una valenza ambientale (es: risparmio energetico) oppure premiavano 

l’innovazione tecnologica che può comportare delle ricadute sulla riduzione 

dell’impatto ambientale (es: l’efficientamento dei processi produttivi aziendali e 

riduzione degli input chimici). 

 

6. MISURE ADOTTATE PER DARE ADEGUATA PUBBLICITÀ AL PROGRAMMA 

 

Attività di comunicazione verso un pubblico vasto 

Comunicazione online. È proseguita la pubblicazione dei bandi e degli 

aggiornamenti sull'attuazione del Programma (psr.regione.lombardia.it). Nel 

2020, il portale regionale unico sulla programmazione europea ha registrato 

67.666 utenti, 110.070 sessioni di visita e 252.471 pagine viste. I bandi vengono rilanciati 

dai canali social di Regione Lombardia (Facebook e Twitter). È continuata la redazione 

e l’invio, con cadenza quindicinale, della newsletter elettronica Agrifolium nella quale 

sono presenti notizie sulle misure del PSR. 

 

Video e Pubblicità. A giugno, nella fase di riapertura dopo il primo lock-down 

dovuto alla pandemia Covid-19, Regione Lombardia ha scelto di sostenere il 

settore degli agriturismi (particolarmente danneggiati dall’emergenza Covid) 

invitando con un video i cittadini a riscoprire gli agriturismi della Lombardia per il tempo 

libero e per le vacanze estive. Il video è stato inserito nei portali istituzionali e supportato 

da una campagna sui canali social di Regione Lombardia. 

 

Fiere ed eventi: lo stand modulare prodotto nel 2016 (logo PSR Lombardia 

2014/2020) è stato utilizzato alla Fiera Bovimac di Gonzaga (17-19 gennaio) e 

al FAZI – Fiera Agricola Zootecnica Italiana di Montichiari (14-16 febbraio).  

 

Prodotti editoriali: realizzazione di un catalogo dei progetti finanziati dal PSR 

Lombardia durante la programmazione 2014-2020 attraverso varie misure. Il 

catalogo, oltre ad essere online sul portale PSR, sarà distribuito nel 2021 a 

Organizzazioni professionali, Istituti Agrari e altri stakeholder. 

 

Attività di Front Office: sono proseguite le attività di front office dedicate alle 

richieste di informazione sul PSR da parte dei cittadini, potenziali beneficiari e 

stakeholder. 
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Attività di formazione – informazione dirette ai referenti di settore 

A causa della pandemia Covid-19 tutte le iniziative di formazione-informazione 

realizzate nel 2020 sono state svolte in remoto in modalità video-conferenza.  

Nel 2020 sono state realizzate diverse iniziative informative/formative:  

➢ Momento formativo sulle istruttorie informatizzate delle Misure a superficie relative 

all’annualità 2019 (08/04/2020). 

➢ Momento formativo sulla Gestione dei Progetti Integrati d'Area (15/07/2020). 

➢ 5 momenti formativi (tra il 23/09 e il 30/10) sui controlli on line relativi all’Operazione 

1.1.01 rivolti agli AFCP di Brescia, Bergamo, Milano, Pavia e Val Padana. 

➢ Incontro sui controlli in loco 2020 sulla Misura 13 del PSR (24/03/2020). 

➢ Diversi incontri che hanno coinvolto OPR, le strutture AFCP, i GAL e il personale della 

DGA sulle procedure per le istruttorie delle domande di pagamento dei Piani di 

Sviluppo Locale (tra il 25/05 e il 09/07). 

Sono stati svolti anche diversi momenti informativi/formativi e di coordinamento per 

fare fronte alla pandemia Covid-19 in particolare riguardo: 

➢ Specificazioni delle eventuali modifiche da proporre alla CE sulle misure del PSR in 

seguito alla pandemia covid-19. Gli incontri si sono svolti tra il 9 e l’11 novembre. 

➢ Le esigenze emergenti dai GAL per fare fronte alla pandemia covid-19 

(27/04/2020). 

➢ 11 incontri focalizzati sui tempi e modalità di estensione della programmazione 

2014-2020 (tre il 10/12 e il 22/12) 

È stato realizzato un seminario di coordinamento dei progetti sull’Operazione 16.1.01 

Gruppi Operativi PEI. Agli incontri hanno partecipato i Gruppi Operativi capofila e 

partner, la Rete Rurale Nazionale, l’Assistenza tecnica al PSR. Gli incontri si sono svolti 

tra il 20/07 e il 30/09. 

Sono stati realizzati due momenti informativi riguardanti il sistema della condizionalità 

(25/06/2020, 7/10/2020).  

Si segnalano anche diversi momenti di confronto realizzati al fine di informare 

sulla Programmazione 2021-2027: un momento informativo sulle regole di 

transizione verso la nuova programmazione (28/05/2020); due sessioni 

informative sull’evoluzione della Programmazione 2021-2027(14 e 21 luglio). 

 


